


  
 

 

 

PREMESSA 
 
A seguito delle normative entrare in vigore, si rende necessaria l’esecuzione delle 
caratterizzazioni delle terre e rocce da scavo in base al D.L. n 4 del gennaio 2008 ed 
aggiornamenti, inoltre come richiesto dagli uffici Arpat competenti verranno installati 
piezometri di monitoraggio di falda in corrispondenza dei campionamenti. 
 
Considerando che per sia l’esecuzione dei piezometri che per la caratterizzazione delle 
terre e rocce da scavo verrà utilizzata la stessa macchina, si propone di eseguire le 
indagini nello stesso cantiere. 
Il presente piano d’indagine è condotto secondo la seguente normativa vigente: 
D.L. n.152 del 3 Aprile 2006 
D.L. n.4 del 16 Gennaio 2008 
Legge n.2 del 28 Gennaio 2009 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI SCAVO 
Il cantiere interesserà una lunghezza di circa 10 km di lunghezza e con una larghezza 
massima di circa 1,5 m. Inoltre saranno costruite 4 nuove centraline di sollevamento, 
mentre le altre saranno adeguate le centraline esistenti. 
Per maggiori dettagli si rimanda al progetto completo. 
 
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA 
La zona risulta essere posta al limite sud del Padule di Fucecchio e si svilupperà in 
parte nel Comune di Santa Maria a Monte e parte nel Comune di Castelfranco di Sotto 
nella Provincia di Pisa. 
Nel Comune di Santa Mari a Monte risulta svilupparsi principalmente in aree agricole o 
comunque non urbanizzate, a parte nell’attraversamento della località Ponticelli che 
verrà attraversata seguendo le viabilità esistenti che invece risulta essere fortemente 
antropizzata in modo misto , residenziale e piccoli capannoni artigianali. 
Nel Comune di Casteòlfranco di Sotto il progetto si svilupperà parallelamente alla 
viabilità esistente, Strada Francesca all’interno della fascia di tutela prevista per la 
viabilità medesima per la posa dei sotto servizi. 
L’area in generale è caratterizzata dalla presenza del Canale Usciana e dall’Antrfosso 
del Canale Usciana, nei quali convergono tutti i canali e fossi  di scolo delle acque 
presenti nella zona. 
La funzione dei Canali principali è l’allontanamento delle acque che tenderebbero a 
ristagnare nell’area d Padule presente a monte.l 
 
 



  
 

 

 

MODELLO CONCETTUALE PRELIMINARE 
 
La caratterizzazione ambientale  dell’area è partita dalla ricostruzione storica delle 
varie attività esistenti nell’area e in congruo intorno. 
Dall’analisi delle carte esistenti si intuisce come la costruzione dei canali sia stata la 
modifica maggiore dal punto di vista morfologico della zona, che nella zona interessata 
dal tracciato ha una predominanza netta di destinazione agricola,a aprte alcuni punti in 
cui sono presenti attività come distributori di benzina e piccoli capannoni artigianali, 
ove vengono eseguite lavorazioni di legno e di ferro. 
Nell’intorno del tracciato svariate distanze dallo stesso e princiaplemnete nel Comune 
di Castelfranco di Sotto sono presenti attività legate alla lavorazione del cuio, sia per il 
pellame che per le calzature. 
Queste attività sopra elencate a parte due distributori, uno in località Ponticelli 
(Comune di Santa Maria a Monte) e uno nei pressi del depuratore di Castelfranco lungo 
la via Francesca (Comune Castelfranco di Sotto) non saranno interessate dal progetto, 
ma devono essere considerate per quanto riguarda gli eventuali scarichi immessi nel 
reticolo idrografico minore negl’anni di esercizio. 
 
 
OBIETTIVI DELL’INDAGINE 
 
Le indagini hanno lo scopo di verificare che le terre che verranno escavate e in parte 
riutilizzate all’interno del cantiere e in parte dovranno essere allontanate dallo stesso 
siano classificabili come terre e rocce da scavo (art 186 del D.l. 152/2006) oppure se 
dovranno essere considerati rifiuti e come tali seguire la procedura prevista dal D.L. 
152 e relativa normativa. 
Individuare le possibili vie di dispersione e migrazione di eventuali inquinanti. Ed 
individuare eventuali ricettori. 
 
PIANO D’INDAGINI 
 
Il piano d’indagini si svilupperà su due livelli concatenati tra loro. 
Verrà eseguita una caratterizzazione dei terreni del sottosuolo che saranno interessati 
dal cantiere. E al contempo costruita una rete di monitoraggio del livello di falda. 
Considerata che nell’area non sono noti fenomeni di inquinamenti per sversamenti 
oppure per presenza di depositi di stoccaggio di rifiuti od interramento degli stessi è 
stato scelto di procedere al campionamento sulla base di una griglia predefinita con 
distanza tra un campionamento e l’altro di circa 500 m. 

 Indagine terre 



  
 

 

 

La griglia è stata definita in base alla geometria del progetto  e 
considerato che la zona attualmente è agricola quindi si è deciso di 
seguire un modello concettuale d’indagine. 
I campioni verranno prelevati sino alla quota di 3,5 metri dal p.c., 
quota che n verrà raggiunta dagli scavi. 

 Indagine falda 
La griglia è stata definita in base ai canali principali e alla geometria 
del progetto . 

 
TECNICA DI CAMPIONAMENTO DELLE TERRE 
 
I campionamenti verranno eseguiti con sondaggi a distruzione con trivella a secco, ed 
evitando accuratamente fenomeni di surriscaldamento. 
Il materiale che verrà estratto sarà conservato in sacchetti di plastica e immediatamente 
catalogati, ed analizzati da un punto di vista litologico in modo visivo. 
Il campionamento di terreno da inviare al laboratorio chimico per le analisi 
verranno eseguiti ad ogni cambio di litologia significativa rilevata nell’esecuzione 
dei sondaggi, e comunque la litologia dovrà variare per più di 50 cm, a meno che 
non siano visibili tracce di inquinamento ad occhio nudo. 
I campioni dopo aver eseguito i rilievi di campagna verranno inseriti in contenitore 
idoneo, conservati in ambiente refrigerato ed alla chiusura  giornaliera del cantiere 
portati al laboratorio per le analisi chimiche. 
Le analisi di laboratorio certificato saranno eseguite adottando le normative vigenti Se 
verrà reputato necessario ottenere anche le analisi granulometriche del terreno si 
procederà al prelievo di un ulteriore porzione di campione a parte e da inviare a 
laboratorio certificato per le analisi geotecniche. 
Tutte le lavorazioni di cantiere verranno registrate su di un apposito registro in cui 
verranno segnalate tutte le fasi e le manovre eseguite e le consegne dei campioni. 
 
TECNICA DI MONITORAGGIO DEL LIVELLO DI FALDA 
 
I piezometri per ogni ubicazione saranno inseriti nel foro lasciato dalla trivella e 
filtreranno la falda esistente da 1 a 4 metri. I piezometri saranno completati con la 
messa a dimora nell’intercapedine di dreno idoneo e con la costruzione di un tappo 
bentonitico nella parte più prossima al piano campagna e al termine verrà sigillato con 
cemento e chiuso con pozzetto metallico il tutto. 
 
SELEZIONE DELLE EVENTUALI SOSTANZE INQUINANTI PRESENTI 
NELL’AREA 



  
 

 

 

 
Valutate i centri di pericoli presenti nella zona e gli utilizzi dell’area negl’anni, nonché 
le strutture presenti nel primo intorno dell’area. Sono stati scelti i seguenti elementi per 
tutti i campioni almeno in questa fase d’indagine. 
 

Analisi terre 
Scheletro 

Umidità residua a 105° 
Mineralizzazione 

Arsenico 
Cadmio 

Cromo Totale 
Cromo esavalente 

Mercurio 
Nichel 
Piombo 
Rame 
Zinco 

Idrocarburi Pesanti (C>12) 
Idrocarburi leggeri (C>12) 

Fitosanitari 
 
 
INDAGINI ESEGUITE  
Sono stati predisposti i primi piezometri e le prime caratterizzazioni delle terre come 
previsto nel piano e come ben riconoscibile nella planimetria allegata. 
I certificati delle analisi chimiche sono allegate di seguito e come certificato 
dall’esecutore delle analisi i campioni sono conformi tenuto conto delle concentrazioni 
limite previste dal decreto legislativo 152/2006. 
Le terre e rocce da scavo che saranno movimentate nella costruzione di nuove vasche 
hanno i requisiti previsti dall’articolo 186 del DL 152/2006 e successive modifiche del 
DL n 4 del 2008. 
Per quanto riguarda le terre e rocce da scavo provenienti da fresatura e scotico si 
dovrà seguire la procedura per rifiuti. 
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